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il firo a volo'collegio tecnico-giuridico

del la legge
llqwocato lvon Russo ha recentemente fstto chisrezzq
su qlcuni ospetfi giuridici dello quotidionità dello protico tiravolistico.

o moterio giuridico attinente
cl tiro o volo è sicuromente
tro gli ospetti meno focili
dello .protico del nostro
sport. E per questo che l'ov-
vocoto lvon Russo, outorevo-

le membro del Collegio tecnico-giuri-
dico dello Fitov, si botte do tempo per
uno sistemotico semplificozione del
dettoto giuridico in moterio di protico
tirovolistico. ll giuristc potentino è in-
tervenuto recentemente cd un incon-
tro operto oi dirigenti e ogli oppossio-
noti e ho chicrito numerosi ospetti le-
goti o quello che potremmo definire,
oppunto, l'ospetto giuridico dello quo-
tidiono protico di pedono. "Quondo ci
troviomo in un compo di tiro e /oscio-
mo nel portobogoglidello nostrq quto-
mobile 50 cortucce rn visto de//o se-
condo serie, - ho ipotizzoto duronte
l'incontro l'owocoto Russo - questo
può essere consideroto obbondono di
moterioli esplodenti? Ebbene, bisogno
operore uno differenza. A sono due
orticoli: il 20 e il 20bis dello Legge
I1011975. Queste sono /e norme che
vengono chiomote in couso. Sono
controwenzioni, non sono reoti molto
grovi. Però comportono Io condonnq
penole e comportono /o possibr/rtò di
revoco de/ permesso d'ormo. Per inci-
so, obbiomo risolto un coso de/ genere
o So/erno uno decino di onni fo. Pro-
prio su questo nostro lineo si speclficò
olloro, e fu confermqto in pieno dollo
Cossozione, che I'obbondono di per sé
di cortucce, per /'omesso custodio,
non integro ìl 20bis. ll 20 tipico è uno
norma generico che si riferisce so/o
olle qrmi. Quindi, non può over niente
o che fore con Ie cartucce. Honno ten-
tqto difore entrore dolla finestra quello

58

Dalla parle

che ero uscito dollo porto e honno det-
to: non si risponde oi sensi del 20, mo
del 20bis. Quo/ è lo differenzo? ll 20
non cito le corfucce, mentre il 20bis le
cito. Ne/ primo coso c'è /brnesso cu-
stodio generico, mentre il 20bis com-
porto I'omesso custodio specifico, ov-
vero quondo ci troviomo in presenzo di
minori ot comunque, di soggeffr che
non sonno moneggiore le ormi. Quin-
di, se io /oscio /e cortucce in un compo
di tiro q volo, Io n'sposfo qllq domondq
è: no, non può essere opplicoto I'orti-
colo 20 e neppure il 20 bis, perché si
trotto dipersone esperte e quindi il reo-
to non esiste proprio ontologicomente,
dunque ondremmo incontro od un
proscioglimento perché il fotto non

l:'owocoto lvon Russo, sutorevole memhro
del Collegio tecnico-giuridìco della Fitov,
si botúe do tempo pet uno sísfernoúico
semplìficozìone del detloto gìuridico
ìn moterio di pratìco tirovolistico.

sussiste. Attenzione, però; quondo
questo owiene in coso, o comunque
oppunto in presenzo di minori o in pre-
senzq di persone che non sono in gro-
do di moneggiore Ie munizioni, olloro
in questo coso viene fotto riferimento
ol 20bis" . AII'owoccto Russo sono sto-
ti sottoposti onche olcuni quesiti o pro-
posito dello quontitò di cortucce che è
possibile detenere in un impionto di
tiro o volo. "Alcuni dirigenti di compi di
tiro honno chiesto quol è il limite mos-
simo di corfucce che possono detenere
senzo overe lo licenzo. Cr sono tre tipi
di licenze. Ce n'è uno semplificqtq che
comporto /o possibi/itò di detenere fino
o 3000 cortucce con denuncio. Atten-
zione: il fotto che si sio tr'tolori di licen-
ze, non esime doll'obbligo di denun-
cio, oltrimenti si risponde direttomente
dell'ofticolo 678 del Codice Penole,
che è più grove delle norme che ho ci-



toto primo e prevede / 

!ff')i; W#ffiffi bilmente, it moestro ditiro. Se ìn
Non che si vodo in cotnonèposslb/el'oblozione.Ciòffi#xffi-guestecondizionipuòspororeil
comporfo che nel cerfificoto pe_ ì minore che, oppunto, obbiomo
1ole sorò riporfoto lo condonno. ;*K,W 'rc \ 

- 

definito longo mcnus diuntirato-
Quindi,obbiomoaetto'3ò0òffi--}.il,",o-ogg|o,,ogio,"p,,òsporo.
cqrtucceconlìcenzosemplifico-.:-:rereilmoggio,e,,e.È.proprioun
tg:|9'isuperonole300(junitq,f3ttologic,o'.Affronti,omoperò
c,èbrsognodiunolicenzosupe'-/,ospetfode!lopersonoocuisio
riorechecomportol,ispezionedostotoritirotor7perrnessod'ormq.
poftedellecomrnlssioni'llconsi-Uninciso:se/opersonoèrnotfe-
glio.èdunquedinonsUperoreE"sqdiinnovo,stiolontonodql!e
moi quello quontitù. Se non c'e /o Tro i quesìtì che vengono quotìdìonomer" -*r"J* 

ormi. Come uguolmente stio /on-
lìcenzq che succede ? ln questo , l! eiuristy poteitìno, à*n" qr"iii ,"tt 

rvÚ'v,"stu 
tuno dolle qrmi se non ho pogoto

coso dobbiomo ricordorci bene delloquontitùdìcartuccectreèpossióile j;;;." /o tosso regionole. Se poi il'peoLUòu uuurJ,clmo nCOfdArCI bene Y!'sYss'ru'qs,€qrruccecneepossibile detenere tu tussu reglon1rc. )e pOi i/ per-
du.e numeri: 1000 e i 500. Notu- ìn un ìmpionto dÍ tìro a volo. - 

rnesso è scoduto, è come se non
rolmente' sfiorno porlondodicortucce vitò ogonistico dei minori stessi. ,,// o"rrj;tf:; :.:::i"?"fí:i:, ;::-o pollini' se rnvece, per coso, io mi tro- princip-iodi bose I no pr".i.oto l,owo- ;;;r" d,orme, non c,è uno normo chevo rn tosco onche unq solo cortuccio o i"," ilrr- - iì*." Sri riorrr-" nài i"rntiche chi è^stoto soggetto o prov_pollo' onche per armi oa oni'oii'i'iii, àoncetto che il minoiedeve essere uno vedimentodel Questore se si troffo dinon necessoriomente per cqnno riqq- longo mcnu s del tirotore: unq terzq revocode/ perrnesso o de/ prefeffo se
to' si risponde del 697 del Codice"Pe- mqío detlo;"r;;r; J; obbiq foiottà ;;;r"* di consegno dere ormi, debbonole per non over denuncioto to ci, 

'e 
copocitò di i.pujioÀ un,ormq-.-pJr ;;;"r" un trqttomento diversoe dete-tuccio' Quindi' o questo. proposito il quonto riguordo- lo responsobirìtà ,nre'rispettoo/soggeffo chesemprice-consiglio e questo: fufte /e cq'r'tucce o nett'uio a"it" àiÀi, it"riror" non deve ."Àt" non h.o it pòrto d,qrmi. euindi,

pollo devono essere denun .,iot"' Pi' t" ussere mol ioscioto ro/o .o, l'ermo, ,r rogg"*o che non ho permesso d,or_cortucce o pollini' invece, torniomo op- p?:li ;;rr;;;;;;i ,,tprra" at ,iià"' '.i"irdipund"ntu."nt{ 
ào;,o rogionepunto olle cifre che ho menzionoio' 'mento 

di ormi o minore e di portà obi,- p'"lr'L qrot" non ho ir permesso d,or_Fino q 1000 cortucce o pollini, è oÀ- sivo di or^o. ó.rorl-Jh.u unoperso- mi, è equiporoto o quorunque ortromesso lo detenzione senzo denuncio e lo, cheri" t -;;r;;;"ai'tiy7 o.it gen,tg- soggefto che si trovinelie sresse condÀsenzo licenzq' Però, q.nche qui prestii- r;,'; r;;;; il,#'qr minóre che ,iJ,ii.- quomno potrebbedire: se io rimo ottenzione: il fucile che sl possiede impugno un'ermo. Altro concetto è ho ritirqtoil perrnesso d,ormi, vuo! diredeve essere de//o stesso cotiL'o detle qi"iló ,"bliro-o;rdor;;";rentuormente ,h; ;rnon ser idoneo o*uso de*or_cortucce detenute. Per,che, purtroppo, iro_curoto do! minore. òni n"-ropon_ rt1o.l.,Vo. Lo nostro legislozione nonolcune tesi cerve//otiche sostenevono ae? rociiiÀ" pirii.:,i ,i esernpio un conosce ir divieto di usqre un,ormo.che' purché si qbbio 
"'o'to in ,ori, ià'oo-J;rroiJ i,"'i,,i.iror"à.."J" ó;";;g , divieto di portorro o didete_si possono detenere fino o 1000 cir- Zi ,o^po di tiro in co,rJ'niori di ubrio- ;;;r": se consentio mo or minore ditucce o pollini senzo denunciq. lnvece ,h"rro 

"r7 
gestore d;i;;.po ho coi_ ffir", possiorno consentire di sporo_no' Lq cossozione ho.confermoto lq .urro /'o..'";;-;r;i soggetfo, ò ,! onche.od un pregiudicoto. euesto,

condonno o corico di ,pe'so'e ihe, liioro rt".À;-r"*;;;; onJ" ni. È àlà-prinripio ostrotto, fermo reston_munite diun'ormq dicoiibro 16, dete'- À,e rirporderà rii;;;;;rr"L,ai"Z.* '0"o"r7" 
b soggezzo" lr"nro de*op_nevano cortucce dicolibro I2' Quindi, sent/to diusore |orÀo,.-SZ,irrece ir^,i- ;;;;;;" consigriono oro prudenzo e,

so/o se se si è detentori a,i o'',i 'igo- io'", per errore mentresfo.sporondo , 'olprnto,-or 
rispettoaicia che e oppor-lormente denuncioto a"tio ttutto tÉi i;**," c,ommettere qr"tri[-aorf,í, iiií."!,fo spesso confusione con unabro delle corfucce' ecco. che otloìo si JJ.o.n" a r"rponrol,ÈìÀoggetto che ,oÀi ,t,"è stoto obrogoto e che fq-ovrà I'esenzion" oo"o,^!:'iii':: 

:i |lìto o..ont o. C'è uno tirzo-ipotesi: it càìolirerimento oilo peísonoornrnes_punto fino olle 1000 unltò. Si possono éoso.fortuito;r;il. U" coso c/qss! ,o ot..s"ruirio civrh sostitutiv o. Lì eroí::;::"0":":"::,';|J:"',WT"r',Til ;tr*Tffif,,#:;:{p, ailo,;i, ,"i,,," speciricotomente previsto che
vote onche per te cortucce o potio. tm- ;;;r;;;;;';à';,5;';?rftrìUi ffirrr;f;?f,:r""ffií#::i ú:fi
poriomo o distinguere lo licenzo e lo ZLrro, ne imperizio,- n"'i.prua"río. ,l-on ito Lo reggesi esp.meuo p.o_denunciq' sono concetti diversi' Lo li- ià, quorro riguordo irr"ruT;r:iiiiti"o ;rí':;:, irverbo: usqre. A! di rà dett,in_cenzo ce lo fornisce un'ou.torità' uno gloyolito auí .oigior"ini,,ci s.iom.o 'ciso, 

queilo enuncioto primo è ro rineodenunciq siqmo invece noi o presen- bottuti perche n"i-nroio decreto sio o.toaJrro, mo mi rendo conto chetorlo' Dopo 1500 unità, orro'r," io,n ieLo/mente ,rimo"JiJ /, ;;;;";; ;;;;i'i questuro e quotche prefetturoso/o /o denuncio' bensì occorre qnche non munitodipermesso dr.ormi posso ;";;;;; creore probremi. perquestolq licenzq" ' Nel corso aet dibàttito tlo,ro,rgesottornente con g/r.stessi prin- !rr.o'on", dendo con gronde onsio irsono emerse cnche le problemotich e cioi J"t ;;;;?,;;;rZ"oroine orronl,to a"J"i" ,nr^ teriore che forà ruce on-legcte ollo presenzo ai tinoti-À"f li àirogg"tto sio presenie uno persono che su questipunti,,.impionti di tiro o volo, nonché att'orii- ,"Àn;dipermesso J,irÀo o, preferi_ 
pesti punti". 
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